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11 SETTEMBRE 2001: UNA DATA INDELEBILE 
 

 

Il giorno 8 agosto 2023, 
insieme al mio amico Mirco 
Toffolo, siamo partiti da 
Venezia con destinazione la 
città di Sturgis, Sud Dakota, 
negli Stati Uniti, per 
partecipare al motoraduno 
Harley Davidson più grande 
al mondo. Alla manife-
stazione erano presenti più 
di 700.000 moto disseminate 
nelle Black Hills, una catena 
montuosa che si estende 
dallo stato del Sud Dakota 
fino allo Wyoming. Un 
viaggio sognato e pianificato 
da anni e realizzato nel 2023 
che ricorrono i 120 anni di 
Harley Davidson e i 40 anni di 
Hog (Harley Owners Group), 
un’associazione di proprie-
tari di motociclette Harley 
Davidson del quale io sono un 
membro a vita. Lì abbiamo 
noleggiato una macchina per 
addentrarci alla scoperta dei 
vari luoghi d’interesse. Nei 
giorni seguenti ci siamo 
spostati a New York, il sogno 
di Mirco, una città favolosa 
che io avevo già avuto il 
piacere di visitare, tuttavia 
l’ho trovata molto cambiata 
per la sporcizia in cui versano 
le strade e l’altissimo numero  
 

di senza tetto che la popolano. La 
mattina del 13 agosto ci siamo 
incontrati con Daniel Nigro, capo 
dei pompieri che quel maledetto 
11 settembre 2001, guidò la 
squadra 288 in seguito 
all’attentato alle Torri Gemelle. 
Come primo luogo, ci ha 
accompagnati presso la Church 
of Our Saviour di Manhattan, 
dov’è conservato il mosaico di 
Santa Barbara che stringe tra le 
mani il campanile di Burano. 
Tale mosaico fu inaugurato il 4 
dicembre 2001, in quanto Santa 
Barbara patrona dei vigili del 
fuoco, dopo la tragedia venne 
assunta come simbolo del Fire 
Department di New York. 
L’opera inizialmente destinata 
alla caserma dei pompieri venne 
donata alla chiesa dove oggi è 
conservata, in quanto luogo più 
accessibile a chiunque voglia 
visitarla. Un’opera analoga, ma 
con raffigurato l’Empire State 
Building è conservata nel nostro 
oratorio di Santa Barbara a 
Burano. Grazie all’amicizia 
instaurata tra Burano e New 
York, nel 2008 le Sacre Spoglie, 
che riposano nella nostra isola, 
vennero portate a Ground Zero, 
dove si celebrò una messa in 
onore delle vittime.  
 
 
 

 

 

In seguito, Daniel ha voluto 
accompagnarci nel luogo 
della tragedia, dove 
sorgevano le torri, ora 
divenuto un museo della 
memoria. Qui, ci ha spiegato i 
dettagli di quel terribile 
giorno, cose difficili da 
comprendere a pieno per la 
mostruosità della tragedia, 
una però mi è rimasta 
impressa nella mente, ovvero 
che sono bastati 11 secondi 
per il crollo totale della 
seconda torre colpita. Mentre 
giravamo attorno alla 
struttura, con le lacrime agli 
occhi ci leggeva i nomi delle 
vittime, mentre ci 
picchiettava sopra, nervoso, 
con le dita della mano. Storie 
di persone normali, 
innocenti, persone che quella 
mattina si erano recate al 
lavoro come ogni altro 
giorno, storie di pompieri, di 
eroi, che anche se non erano 
in servizio sono corsi a 
morire per salvare altre vite. 
Ci ha raccontato di due 
fratelli che hanno lasciato le 
mogli vedove e i figli costretti 
a crescere senza un padre, di 
un padre e un figlio entrambi 
vigili del fuoco e morti   

insieme quel giorno, e di 
tantissime persone che 
tutt’ora stanno morendo di 
malattie che si sono 
sviluppate come conse-
guenza alla polvere respirata 
in quei giorni.  
Nel parchetto lì attorno, c’è 
un albero, l’unico superstite 
di quel maledetto giorno che 
vide crollare anche edifici 
limitrofi o che furono 
abbattuti in seguito perché 
dichiarati inagibili. In quel 
luogo ogni giorno, una 
giovane moglie vedova, si 
reca sul nome del marito per 
portargli una rosa bianca e 
dove si ferma a piangere e a 
pregare. Come lei tantissime 
altre persone portano fiori, 
foto, bandierine e altri cimeli 
sui nomi dei propri cari che 
hanno perso la vita quel 
maledetto 11 settembre. 
Siamo rientrati il 15 agosto 
con un grande bagaglio di 
esperienza e una storia di 
vita vissuta da raccontare 
affinché simili atrocità non 
accadano mai più.  
 
 

Luca Bon 
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UN MERLETTO PER VENEZIA 2023 
 

 

Il 14 Giugno 2023, presso il 
Museo del Merletto di Burano, 
si è svolta la premiazione per il 
miglior merletto ad ago, stile 
moderno, legato al Concorso 
Nazionale di merletto ad ago e 
a fuselli, giunto alla sua nona 
edizione. 

Ha ritirato il premio Melissa, 
una bambina che ha appena 
terminata la quinta elementare 
e lo ha fatto a nome di tutte le 
maestre merlettaie e delle 
allieve iscritte al corso per 
apprendere l'arte del merletto, 
tradizione del nostro paese. 

La più giovane allieva era 
proprio Melissa che rappre-
senta un esempio per far 
capire che la passione per 
quest'arte può nascere anche 
in giovane età, come succedeva 
molti anni fa, quando le 
bambine si sedevano accanto 
alle mamme e alle nonne e 
ripetevano pian piano i 
movimenti delle mani che 
passavano ago e filo sul lavoro 
da eseguire. 

Quest'anno il tema del 
concorso era “E lucevan le 
stelle”. I partecipanti di varie 
associazioni, gruppi, persone 
singole, specialmente giovani, 
sono aumentati rispetto agli 
anni precedenti, il che vuol dire 
che l'arte del merletto non 
vuole e non deve essere 
abbandonata o considerata 
antica e non più riproponibile. 

Tale concorso è rivolto a due 
categorie di lavoro: merletto ad 
ago e a fuselli; e due stili: antico 
e moderno. Sono stati presentati 
lavori veramente tutti belli, 
originali, rispondenti perfetta-
mente al tema proposto 
quest'anno. 

Il nostro lavoro premiato 
rappresenta i 12 segni zodiacali, 
disegnati alla perfezione dalla 
maestra merlettaia Sandra 
Mavaracchio e lavorati con 
passione e unicità da tutte le 
altre maestre: Daniela Battain, 
Lorena Novello, Romana Memo, 
Alda Trevisan e Franca 
Costantini. 

Al centro dell'opera c'è un 
grande sole con i suoi raggi che 
arrivano ai segni zodiacali; 
all'esecuzione di alcuni di questi 
raggi hanno contribuito anche le 
allieve del corso, seguite proprie 
dalle stesse maestre merlettaie. 

Sole e segni zodiacali sono poi 
circondati da tante stelle che 
completano il lavoro e che 
spiegano la bella frase scritta a 
lato “la luce che c'è dentro di noi 
nasce dalle stelle”. 

Che dire: è un'opera magnifica 
da ammirare con attenta e 
personale riflessione sul suo 
profondo significato: essa si 
trova ora esposta proprio al 
Museo del Merletto di Burano. 

Sappiamo che l'esecuzione di 
un merletto ad ago è 
estremamente lunga e  

 

 

impegnativa, perché vari 
sono i passaggi da far 
eseguire da più mani 
esperte, dopo uno studio e 
un’applicazione di lungo 
tempo, ma la cosa più  
importante è la passione  
personale per tale arte: solo 
con passione e pazienza si 
può arrivare alla perfezione. 

Questo concorso è indetto 
dalla Fondazione Musei 
Civici di Venezia e dal Museo 
del Merletto di Burano e 
vuole promuovere a livello 
nazionale un'attività di alto 
artigianato che non merita 
proprio di scomparire. 
Ricordiamoci che i primi 
merletti di Burano risalgono 
al 1500, poi per vari motivi ci 
fu un declino di tale arte, per 
risorgere di nuovo alla fine 

 

dell'800, con la famosa 
merlettaia buranella Cencia 
Scarpariola. Con lei 
ricominciò la nuova era del 
nostro merletto, arrivato 
fino ad oggi. 

La vecchia Scuola Merletti 
diventò Museo nel 1981 e 
nel suo spazio espositivo 
sono presenti pezzi di 
grande valore. 
Sempre dentro al Museo si 
possono osservare dal vivo 
le varie tecniche di 
lavorazione, proposte dalle 
sei maestre merlettaie 
presenti a turno nell'edificio. 
C'è anche un archivio con 
disegni, foto e varie 
testimonianze di studiosi.  

 
Laura Costantini 

 

 

  
 

 

RUBRICA FISCALE 
Novità per le locazioni turistiche 
 

 

Uno dei temi caldi di questo 
periodo riguarda il nuovo 
Disegno Di Legge che vuole 
regolamentare le locazioni di 
immobile ad uso turistico. Allo 
stato attuale dei fatti essere 
possessori di immobili 
abitativi che possono essere 
destinati ad affittanze 
turistiche risulta relativa-
mente semplice, rispetto 
all’esercizio della stessa 
attività in maniera 
imprenditoriale, tanto che, il 
proliferare di queste 
situazioni, ha indotto l’attuale 
governo a predisporre un 
disegno di legge volto a 
regolamentare con maggiore 
forza l’attuale situazione al fine 
di limitarne l’accesso. 

Fino ad oggi, infatti, la 
locazione turistica di un 
immobile di proprietà non 
 

comporta particolari impegni 
burocratici, bastano infatti 
alcune comunicazioni ai giusti 
enti ed il gioco è fatto. 

Nel caso in cui il disegno di 
legge dovesse diventare Legge, 
vi sono alcune novità da tenere 
in considerazione relative ai 
seguenti ambiti: 
⋄ Il contratto di locazione 
turistica che ha ad oggetto 
l’immobile situato nelle zone 
territoriali omogenee A, 
individuate ai sensi dell’art.2 del 
decreto interministeriale del 2 
aprile 1968, n. 1444 dei comuni 
capoluogo delle città 
metropolitane, non potrà avere 
una durata inferiore a due notti 
consecutive; 
⋄ Il numero di immobili da poter 
adibire a locazione turistica 
nella sfera privata, ovvero senza 
aprire un’attività imprenditoriale, 
 

  
 

verrà ridotto da quattro a due; 
⋄ Il codice identificativo fornito 
dalla regione verrà sostituito 
da un codice identificativo 
nazionale (CIN) da richiedersi 
con una procedura automa-
tizzata da presentarsi al 
Ministero del turismo. Tale 
codice andrà sempre esposto 
anche nella promozione su siti 
e piattaforme on line; 
⋄ Gli immobili oggetto di 
locazione turistica dovranno 
essere dotati di sistema di 
prevenzione antincendi e 
dispostivi per la rilevazione del 
monossido di carbonio, inoltre 
viene vietata la locazione di 
immobili privi dei requisiti 
igienico-sanitari e di sicurezza 
degli impianti; 
⋄ Il locatore dovrà non aver 
riportato condanne a pene 
restrittive della libertà 
 

superiore a tre anni e non essere 
sottoposto a sorveglianza 
speciale o a misura di sicurezza 
personale.  

Da quanto riportato 
nell’elenco si intuiscono 
pienamente le intenzioni del 
legislatore di voler porre un 
freno all’offerta, in alcuni casi 
indisciplinata e anticoncor-
renziale, dell’attività di 
locazione di immobili a finalità 
turistica che in questi ultimi 
anni ha comportato uno 
stravolgimento del mercato di 
riferimento oltre che una 
rilevante modifica della 
popolazione residente in quelle 
città e paesi ove il fenomeno è 
diventato incontrollabile.  

 
Luca Vio  
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RICORDI DI UN PASSATO BURANELLO N.1  

 La scuola 
 

Scuola Materna 
Nel 1918 per volontà del 

commissario Orlandini, su 
proposta del parroco di Burano 
don Dario Costantini, venne 
aperto un asilo nella casa di 
proprietà del comm. Luciano 
Barbon al fine di accogliere i 
numerosi bambini orfani di 
guerra. La scuola venne affidata 
alla gestione delle suore di Maria 
Bambina, le quali si occuparono 
della formazione morale, 
religiosa e dell’insegnamento 
scolastico fino 1995, anno in cui 
lasciarono Burano e vennero 
quindi sostituite da maestre 
laiche diplomate ed autorizzate 
all’insegnamento. La parrocchia 
di Burano, proprietaria 
dell’immobile che era stato 
donato dal comm. Luciano 
Barbon alla comunità di Burano, 
intitolando l’asilo al fratello 
Isidoro, fu costretta ad eseguire 
importanti lavori di ristruttu-
razione e di messa a norma dei 
locali, riprendendo nel 2009. 

 

Scuola Elementare 
Nel 1869 con l’unità 

d’Italia, fu esteso l’obbligo 
scolastico a maschi e 
femmine. La scuola di Burano 
inaugurata nel 1870 venne 
inizialmente intitolata al dott. 
Michele Bianchi ed era divisa 
in due classi con 107 maschi e 
92 femmine. Nel 1932 
l’edificio scolastico venne 
ampliato per avere più classi a 
disposizione sempre divise 
tra maschi e femmine ed in 
seguito cambiò nome in 
memoria del capitano Alfredo 
Di Cocco caduto nella prima 
guerra mondiale. 

Scuola Media 
Nel 1936 venne aperta la 

scuola Professionale di 
Avviamento al Lavoro, con 
durata biennale e comprendente 
la didattica e il lavoro: 
falegnameria per i ragazzi e 
sartoria per le ragazze. Nel 1962 
subentrò la scuola dell’obbligo 
con il ciclo triennale sotto la 
direzione della scuola Vivarini di 
Murano.  

L’11 maggio 1968, in 
località San Mauro, avvenne la 
posa della prima pietra della 
scuola media Baldassare 
Galuppi di Burano che sarà 
inaugurata il 5 ottobre 1969.  

 
Bambini all’asilo con il parroco 

Marco Polo, 1937 
 

 
Seconda elementare, 1941 

 

 
Posa della prima pietra della Scuola 

Media “Galuppi”, maggio 1968 

 

 

BURANO, CAPITALE ITALIANA DELL'INTELLIGENZA ARTIFICIALE CINEMATOGRAFICA 

    

L'isola lagunare ospiterà la 
prima edizione del BAIFF-
Burano Artificial Intelligence 
Film Festival, interamente 
dedicato alle produzioni 
cinematografiche realizzate 
con l'ausilio dell'Intelligenza 
Artificiale o che trattino il 
tema dell'intelligenza artifi-
ciale nei suoi risvolti etico-
morali e sociali. 

Burano ospiterà il primo 
festival cinematografico AI 
d’Italia e d'Europa. L'isola 
lagunare si prepara ad 
accogliere un evento che 
promette di rivoluzionare il 
cinema.  

L'isola di Burano, con le sue 
pittoresche case colorate e il 
fascino senza tempo, si 
prepara ad accogliere un 
evento che promette di 
trasformarla nella capitale 
italiana e europea dell'inno-
vazione cinematografica. 

Dal 10 al 15 ottobre, infatti, 
si svolgerà la prima edizione 
del BAIFF-Burano Artificial 
Intelligence Film Festival, il 
primo festival italiano ed 
europeo dedicato interamente 
alle produzioni cinematogra-
fiche realizzate con l'ausilio 
dell'intelligenza artificiale o 
che trattino il tema  
 

dell'intelligenza artificiale nelle 
sue implicazioni etico-morali e 
sociali. 
Il festival, organizzato dall'Asso-
ciazione ArteViva, prevede una 
ricca programmazione, che 
includerà proiezioni di film, 
cortometraggi, documentari e 
videoarte provenienti da tutto il 
mondo. Oltre alla proiezione di 
film, il BAIFF offrirà anche un 
ricco programma di eventi 
collaterali, come workshop, 
conferenze e masterclass, che 
avranno lo scopo di informare 
promuovere la conoscenza 
dell'Intelligenza Artificiale 
applicata al cinema. 
Il BAIFF è lo spazio dove 
creatività e innovazione si 
fondono per creare 
un'esperienza cinematografica 
completamente nuova. È un 
luogo in cui i registi si spingono 
oltre i confini del possibile, 
utilizzando tecnologie all'avan-
guardia per dare vita alle loro 
visioni in modi un tempo 
inimmaginabili. Questa conver-
genza tra tecnologia e arte sta 
avvenendo intorno a noi, 
dall'uso della realtà virtuale per 
creare film immersivi, all'uso 
dell'intelligenza artificiale per 
generare effetti visivi 
sorprendenti. Il risultato è un  
 

  

nuovo tipo di cinema, più 
immersivo, interattivo e 
coinvolgente che mai. Il BAIFF è 
un luogo in cui i registi non sono 
limitati dagli strumenti a loro 
disposizione, ma piuttosto 
ispirati da essi per creare 
qualcosa di veramente unico e 
straordinario. Venite quindi a 
esplorare il luogo in cui 
l'Intelligenza Artificiale incontra 
la 7a arte e scoprite un mondo di 
possibilità infinite. Lasciatevi 
stupire dalle straordinarie 
immagini, affascinare dalle 
esperienze coinvolgenti e 
ispirare dalla creatività senza 
limiti che si sprigiona da questa 
nuova ed entusiasmante era del 
cinema. Questo è un luogo dove 
tutto è possibile e l'unico limite 
è l'immaginazione. 

Le proiezioni del festival si 
svolgeranno nei locali del 
cineforum dell'isola di Burano, 
grazie anche al lungimirante 
sostegno di Giovanni Costantini, 
storico Presidente del 
Cineforum di Burano affiliato al 
CinIt-Cineforum Italiano. 

Il BAIFF rappresenta un 
evento di portata storica per il 
cinema italiano ed europeo. Si 
tratta infatti del primo festival 
dedicato interamente alle 
produzioni cinematografiche  
 

realizzate con l'ausilio 
dell'intelligenza artificiale, una 
tecnologia che sta rivoluzio-
nando il modo di fare cinema. 

Il festival, che si svolgerà in un 
luogo unico e suggestivo come 
Burano, offrirà ai visitatori 
l'opportunità di scoprire le 
ultime frontiere dell'intelligenza 
artificiale applicata al cinema e 
di assistere a proiezioni di film 
di grande qualità artistica. 

Il BAIFF è un evento che si 
preannuncia di grande successo, 
sia dal punto di vista culturale 
che economico, destinato a dare 
un forte impulso alla 
promozione turistica dell'isola 
di Burano. 

La celebrazione del BAIFF si è 
resa possibile anche grazie al 
non trascurabile sostegno delle 
eccellenze di Burano e 
dell’ospitalità di Mazzorbo quali 
la Trattoria Al Gatto Nero, La 
Perla grazie alla cui creatività è 
stato possibile realizzare l’opera 
in merletto raffigurante la 
facciata della casa di Bepi Suà 
che costituirà il premio BAIFF 
per il miglior film, la biscotteria 
di Carmelina Palmisano e l’hotel 
Venissa.  

 
Giovanni Balletta 
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 UN GRANDE LUTTO PER LA NOSTRA ASSOCIAZIONE  IL NOSTRO DIALETTO 
Davide Tysbe Tagliepietra  La Casta dea Tersa Età 

 

 

Davide, sono qui a ricordarti 
non come uomo di scienza quale 
eri, ma come buranello o meglio 
mazzorbese, persona di cultura 
oltre che scienza, uno tra i nostri 
soci più attivi. Un uomo che ha 
sempre voluto conoscere e 
trasmettere ciò che sapeva. 
Seminari e conferenze non 
erano mai un problema per lui. 
Mi ricordo lo scorso anno, 
quando l’ho contattato per 
proporgli una conferenza sulle 
“sue” teredini, ha subito accolto 
con grande entusiasmo questo 
nostro nuovo progetto sulle 
Conversazioni Buranelle. E 
proprio lui ha chiuso questo 
ciclo di incontri in aprile, prima 
della sua fulminea malattia. E mi 
ha colpito come lui abbia 
interpretato proprio il senso 
delle Conversazioni Buranelle 
perché con il suo modo di fare, 
anche con la sua parlata 
dialettale, perché giustamente 
non si rinnegano mai le proprie 
origini, ha saputo incantare la 
platea e introdurre un 
argomento scientifico di non 
facile comprensione.  

Ricordo benissimo un 
momento in particolare quando 
hanno tagliato il cipresso del 
parco giochi di Mazzorbo, un 
vero shock per lui; ne ha 
risentito tantissimo di quel 
gesto che significava per lui un 
taglio del passato perché quel 
vecchio cipresso ha visto intere 
generazioni. Alla fine, aveva 
anche recuperato l’unico pezzo 
recuperabile e voleva 
conservarlo per il futuro… 
questa parola che era sempre 
nella mente di Davide. Guardare 
e pensare al futuro. 
 

 

Ci eravamo affezionati a lui 
anche ne “Il Ponte” dove per 
diverse edizioni ci ha raccontato 
la vera storia dei colori di 
Burano. Nel settembre dello 
scorso anno aveva concluso 
questa storia così “C'è anche 
un'altra versione della storia, 
una fiaba che raccontavo ai miei 
bimbi, e che racconterò a voi 
un’altra volta.” Ci hai fatto 
proprio un brutto scherzo: 
adesso rimarremo con questo 
mistero.  

Un senso di appartenenza 
all’isola, forse derivata anche dal 
padre Toni Tisbe, ma che Davide 
ha fatto sua. Ricordo anche le 
sue partecipazioni al Cineforum 
di Burano dove il nostro gruppo 
di compaesani si ritrovava per 
scambiarci opinioni e affrontare 
delle discussioni sulle varie 
tematiche che il film proponeva 
durante la serata.  

Vedete ognuno di noi transita 
in questa terra, ma solo alcuni 
lasciano il segno. Io credo che sia 
importante lavorare, come ha 
fatto Davide, anche per 
trasmettere qualcosa non solo 
per noi stessi ma per le 
generazioni future. Sono 
convinta che di Davide ci 
ricorderemo il suo spirito 
allegro, il suo essere 
orgogliosamente mazzorbese, il 
suo essere un abitante della 
laguna perché lui ha veramente 
saputo vivere la nostra laguna.  

A nome dell’Associazione 
Artistica Culturale di Burano, ti 
salutiamo e porgiamo un 
abbraccio alla tua famiglia.  

 
 

Elena Barbaro 

 

Pin pian, mese dopo mese, anno dopo anno,  
me ciamo fortunà parchè, anca mi,  
so entrà a fa parte dea casta dea tersa età. 
Co tutti sti privilegi che è trovà 
me sento un piccolo pascià… 
Vago in vaporetto: 
gò sempre el posto riservà par mi dea tersa età. 
Me presento dal dottor par i malanni de stagion,  
la Baita me cocola, la me visita 
e la me cura co tanta passion. 
Mi dea tersa età no gò gnanca un scheo da pagà. 
El Comune, par no esse l’ultimo rivà, 
subito el bando lo à tacà par i soggiorni estivi dea tarsa età; 
cusì par 15 giorni a Fiera de Primiero lo mà mandà. 
No fasso ora de tornà a Buran 
che in piassa trovo lo Giovanni col menù in man. 
Lo me invita da Scarpa Volo 
par el famoso disnar dela tersa età 
co poco o ninte da pagà. 
Fenìo stò garangheo da sora el ponte longo 
vardo meravegià el verde e tranquio Masorbo! 
L’antico e magico Torseo! 
Ma soprattutto, la perla che xe Burano! 
Lo xe nato incastonà tra laguna, cielo e mar. 
Me viè da pensà che lo privilegio pì grando che è 
Sia quelo de esse nato e visùo qua 
E de podè invecià in stò paradiso che xe el mio Burano! 
 

Augusto Seno (2015) 

 
 

               

I personaggi buranelli – 1903-1964 
Romano Barbaro l’amico dei pittori 

“Il nome di Romano (tutti lo conoscevano così, senza cognome) è legato 
all’epoca d’oro di Burano, quando l’isola era meta di artisti e la trattoria “Da 
Romano” era un autentico cenacolo di scapigliati ingegni. Ben presto Romano 
diventò amico degli artisti e del loro capo spirituale Nino Barbantini, capo di 
Ca’ Pesaro. I primi quadri cominciarono a adornare le pareti della trattoria, che 
Romano gestiva direttamente fin dall’età di quindici anni. A poco a poco le 
pareti della trattoria furono letteralmente tappezzate di quadri, disegni, lettere 
e dediche affettuose. 
Nel dopoguerra la trattoria fu centro dell’interesse turistico per l’isola. E lo 
stesso Romano si adoperò con entusiasmo a collaborare con il Comune 
nell’organizzazione dei Premi Burano che si iniziarono con una edizione 
(1946) che ebbe vastissimo eco in Italia.” Muore per un improvviso malore nel 
1964, lasciando le redini della trattoria al figlio Orazio.            

Da Il Gazzettino  ottobre 1964 
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LA TRADIZIONE DELLA REGATA DI BURANO 
 

Come ogni anno, la terza domenica di settembre vede Burano 
riempirsi di residenti e non, per assistere alla tradizionale Regata 
che chiude la stagione remiera. Quest’anno il bel tempo ha favorito 
una grande partecipazione di pubblico che si è assiepato lungo la 
riva prospiciente il campo di gara per assistere a una competizione 
entusiasmante. Il programma quest’anno si è arricchito con la 
categoria delle giovanissime su mascarete a due remi. Numerosi 
sono stati i premi portati a casa dai nostri compaesani. Tra le donne 
su pupparini a due remi, Magda Tagliapietra che insieme all’amica 
Romina si è classificata al primo posto, mentre Francesca Costantini 
si aggiudicata il quinto posto e Sara Busetto l’ottavo. Tra gli uomini 
su gondole a due remi, il nostro compaesano Alvise D’Este si è 
classificato nono in una competizione combattuta fino all’ultimo e 
vinta da Matteo Zaniol e Nicolò Trabujo che hanno così ripetuto il 
successo ottenuto alla Regata Storica. 

Una Regata entusiasmante fatta di colpi di scena e polemiche, 
ma le regate sono anche così; l’importante è mantenere viva questa 
tradizione.                   Tommaso Vitturi 

1950 – Romano e la siora Gigia 


